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Bussotti 

direttore 
• • • 

artistico 

della 

Fenice 
VENEZIA. 19 

Il Consiglio d'amministra­
t o n e de! teatro La Fenice 
ha nominato mercoledì il 
nuovo direttore artistico. A 
ricoprire la carica ormai da 
tempo vacante è stato chia­
mato Sylvano Bussotti, noto 
compositore, direttore, regi­
sta. attore, costumista, sceno­
grafo e grafico, Insomma una 
personalità del mondo musi­
cale contomnoraneo di gran­
de vnlore, che lo fa uno del 
personaggi più vivaci ed in­
telligenti del mondo Interna­
zionale dello spettacolo. Con 
questa nomina il Consiglio di 
amministrazione dell'ente li­
rico ha mantenuto fede allo 
Impegno assunto dal sovrin­
tendente Oianmario Vlanel-
lo, quando il 10 dicembre 
seoreo venne Insediato alla 
Fenice che. da allora, ha ri­
preso con grande slancio (e 
teatro sempre gremitissimo) 
l'attività musicale. Adesso 
manca soltanto il direttore 
stabile dell'orchestra, la cui 
nomina è fissata, peraltro. 
nella seduta del prossimo 2 
marno. In una conferenz-u 
stampa, che si terrà domani, 
venerdì, alla Fenice, il sovrin­
tendente fornirà ai giornali­
sti informazioni sull 'attività 
a t tualmente in corso — ma­
nifestazioni teatrali , confe­
renze e concerti — e sui pro­
grammi futuri. 

Sta di fatto che l'odierna 
gestione, mentre promuove 
nuove e diverse attività, ha 
creato, con l lavoratori del­
l'ente. un nuovo rapporto che 
ha portato il teatro La Fe­
nice a riacquistare nella cit­
tà U prestigio che le è do­
vuto. 

TI nuovo direttore artistico. 
che ricoprirà la carica per 
tre anni, è nato a Firenze 
nel 1031. ha compiuto gli 
studi musicali presso il Con­
servatorio della sua città, 
perfezionandosi a Parigi nel 
1957 con Max Deutsch e col-, 
tivando. contemporaneamen- ' 
te. lo studio della pittura e 
della grafica. Della sua va­
stissima opera di compositore 
si devono ricordare, almeno, 
psr il teatro, la Passion se-
lon Sade il9f>."i). Lorenzaccio 
C1072). Bergkristall (1073); 
per s t rumenti a voce Pièce» 
de chair II Phrasc à trois. 
Cinque frammenti all'Italia, 
The rara requiem, / semi di 
Gratnsei. Nel prossimo apri­
le di Sylvano Bussotti ver­
ranno rappresentati al Tea­
tro La Scala di Milano l'ope­
ra Nottetempo e il balletto 
Oggetto amato. Fra le regìe 
firmate da Sylvano Bussotti, 
e che hanno ot tenuto mag­
giore successo, si ricordano 
ouelle per / sette peccati di 
Verniti. Torneo notturno di 
Mallplero. Gianni Schicchi di 
Puccini. L'histoire du soldat 
di Stravinski. La vita breve 
di De Falla. Billy Budd di 
Ghedini e. recentemente. 
Don Pasquale e La fanciulla 
del West di Puccini, L'inco­
ronazione di Poppea di Mon-
tevtitli e L'elisir d'amore di 
Donizetti Da ricordare, infi­
ne. le s traordinarie scene da 
lu! create per Petruska di 
s t ravinski . nel 1971. per 11 
Teatro Comunale di Firenze. 

Presto a Roma 
la selezione 

italiana per Cannes 
PARIGI. 19 

Il delegato generale del Fe­
stival di Cannes, Maurice 
Bessy. si recherà, verso i pri­
mi di marzo, a Roma per 
effettuare la selezione dei 
film per il prossimo Festival 
cinematografico dì Cannes. 

Béjart protagonista di un geniale spettacolo 

Goethe, Bach e il 
tango fanno un 

Faust d'eccezione 
Presentato all'Opera, in prima esecuzione per 
l'Italia, il più recente balletto del famoso coreo-
grifo francese — Caloroso successo di pubblico 

Senza emozioni la sagra canora 

Clima da pigro revival 
al Festival di Sanremo 
Piuttosto effimera la tanto annunciata riscossa della tradizionale rassegna 
di musica leggera - Diciotto le canzoni della prima serata, aride e monotone 

Nostro servizio 
SANREMO. 19 

« Abbassa la tua radio per 
favore, se vuoi sentire... »: 
chissà se il vocione di Gian­
carlo Guardabassi. disc-jockey 
da «dischi caldi» pescato in 
extremis - come presentatore 
del Festival di Sanremo, avrà 
s t rappato a qualcuno sintoniz­
zato stasera sulle onde r a d i c e 
magari con toni meno gar­
bati di quelli del vecchio 78 
gin, questa rievocazione di 
Rabagliati? Be', d'altronde 
siamo o non siamo ancora e 
più che mai sommersi nel re­
vival? 

In Inghil terra è addirittu­
ra in classifica il 45 giri dì 
Moonlight serenade e In the 
mood nella versione origina­
le, seconda guerra mondiale, 
dell'orchestra « Dolce swing a 
di Glenn Miller. A Sanremo, 
poi, non ci sarà neppure biso 
gno di attendere Macario e 
Rita Pavone: il revival è già 
nel fatto che questo festival 
esiste ancora, da ventisei an­
ni, filtrato, oggi e domani, 
dalla radio, sabato dalla TV, 
rimarcato, qui, lungo i muri 
della « ci t tà dei fiori », da 
manifesti discografici che 
sembrano sopravvissuti, per er­
rore o dimenticanza, dagli an­
ni d'oro della kermesse ca­
nora. 

Il bello è che il Festival 
della canzone è tornato que­
st 'anno. formalmente, dopo la 
tetra esperienza del '75. alla 
serie A. Un Sanremo, insom­
ma: alla riscossa: ma senza 
la « t igre» di Mompracem e 
senza la sua « Marianna » 
Carole André, <t perla » fra le 
tante che la collana del Festi-

Nuovo spettacolo del gruppo Aleph 

Nell'inferno delle 
moderne metropoli 

Il gruppo di sperimentazio­
ne teatrale Aleph ha trasferi­
to le sue basi eia Roma a To­
di. ;n Umbria, e qui ha of­
ferto in a prima » assoluta. 
sabato scorso, la sua nuova 
proposta, poi allestita, dal 
l'altra sera, nella collaudata 
sede romana di via dei Coro­
nari. 

Titolo: Inferno. Argomen­
to: la tr.ungla delle moderne 
metropoli. Mezzi e s t rument i : 
luci violente, intermit tent i , di 
mutevoli colon: ingegnose 
macchine metalliche mosse a 
mano, che f:ngono. disposte 
in varia guisa, l'esterno e l'in­
terno degli agglomerati urba­
ni. !e s trade affollate e le 
stanze soffocanti: una colon­
na sonora ossessiva dove ha 
largo spazio la Sagra della 
Primavera di Stravinski: bran­
delli rari di monologhi e dia­
loghi (che dello spettacolo 
costituiscono. a ogni modo, 
l'elemento più trito»; dinami­
smo a volte frenetico dei cor­
pi e pacata gestualità. 

Il senso generale consiste, 
se Io abbiamo afferrato, nel­
la denuncia di un generale 
processo di disumanizzazione, 
il quale riduce 1 nostri simili 
e noi stessi a cose, oggetti, 
o nella migliore delle ipotesi 
ad animali braccati, feriti, 
che ai rifugiano nelle loro 
case come entro tane dt bel­
ve, perennemente tn preda 
alla paura degli « altr i >. An­
che il «consumismo» è sot­
to accusa, ma ormai siamo 
a un «consumismo straccio­
ne », «la crisi economica (la 
scena del Bucat ino , ben 

concertata, che in certa mi­
sura r.corda l'inizio della Ci­
mice di Maiakovski). 

Tema non nuovo, dunque: 
e la forma, espressionistica­
mente esasperata, rimanda 
anch'essa a lontani modelli. 
quantunque recuperati con 
grazia: si veda la figura del­
la baller.na. miraggio d'una 
cit tà gaudente e luminosa. 
che si eamb.a alla f.ne :n un 
mascherone diabolico. Si no­
tano anche affinità con le 
ricerche di esponenti diversi 
dell 'avanguardia . taliana. so­
pra t tu t to per l'aspetto pitto-
rico-plasiico (l'invenzione del­
la roulette, messa vertical­
mente, come se gli spetta­
tori osservassero il gioco dal­
l'alto. fa pensare a Mario 
Ricci). I momenti di tensio­
ne non mancano, e la «ne­
vrosi da traffico», ad esem­
pio. è resa con efficacia Jn 
sintetiche immagini. Ma, nel­
l'insieme. la elaborata cura 
dello stile complessivo, e il 
generoso impegno sta del re­
gista Ugo Msrgio sia degli 
attori (Piergiorgio Crisafì, Ro­
berto Ingria, Loredana Mar­
ron. Isabella Martelli. Cate 
rina Merlino. Fabio Elena) 
non ci sembra riescano a 
aualificare il messaggio In 
direzione di una specifica 
contemporaneità dt contenu­
t i ; anche se è apprezzabile 
lo sforzo — legato pure a 
quel • radicamento » In pro­
vincia del quale sì riferiva 
in principio — per spostare 
l'accento dalla «cu l tu ra» al­
la « realtà ». 

«g. sa. 

vai ha smarri to negli ultimi 
giorni, alle quali si è pò; ag­
giunta anche quella di An­
thony Quinn che ha antici­
pato. rimanendosene a casa, 
il suo Finisce qui, nato disco­
graficamente come dialogo di 
addio amoroso con Virna Li­
si, mentre alla ribalta del Ca­
sinò sarebbe dovuto diventare 
un solo monologo dell'attore. 
Successivamente. Salvetti ha 
fatto sapere che sia per 
Quinn, sia per Mastroianni le 
trat tat ive sono ancora aperte. 

Fra latitanze e confusioni 
di ruoli, s'era anche sparsa la 
voce che non ci fosse più nep­
pure Vittorio Salvetti, ma si è 
poi appurato che questa era 
solo una boutade. L'organizza­
tore c'è e il Festival pure, 
come gli ascoltatori hanno 
potuto constatare via radio 
in questa prima serata, che 
è stata aperta dall'esordiente 
Gloriana. una delle quattro 
giovani (si fa per dire, per­
ché nel novero ce ra pure 
Romina Power» della squa­
dra numero uno bi-capitanata 
da Sergio Endrigo e Peppino 
Dì Capri i quali, in quanto 
capi, entreranno, come e no­
to. di diritto nella finalissi­
ma di sabato (i giovani, inve­
ce. saranno soggetti a elimi­
natorie), così come gli altri 
Wess-Dori Ghezzi e Orietta 
Berti (squadra numero due). 
Sandro Giacobbe e Camaleon­
ti (squadra numero tre) . 

La prima impressione del 
clima musicale è che si va 
predominantemente sul lento. 

Certo non ha sorpreso che 
sul lento abbia puntato un 
Sergio Endrigo (che non ha 
portato qui uno dei suo; te­
sti migliori), ma, da dic:otto 
canzoni, ci si potevano atten­
dere movenze ritmiche un 
po' meno monotone. Oriet­
ta Berti, per la verità, ci si 
è provata ma Omar è uno 
scontato pot-pourri russo tzi­
gano i] cui testo parla, però. 
di un'India negli occhi e non 
si sa bene se la cantante ab-

I b.a voluto sfruttare più il mi­
to televisivo di Sandokan. 

! ovviando al forfait sanreme­
se di Kabir Bed;. o quello 
tut to personale del suo fi­
glioletto che si chiama, come 
il bambino della canzoncina. 
Omar. 

Complessivamente, nessuna 
emozione è s ta ta offerta, sta­
dera. né dalle canzoni né dal­
le voci che ancora non si 
conoscevano. Anche La fem­
minista (indipendentemente 
da una piccola censura RAD 
d; Antonio Buonomo è rima­
sta in una tipica problema­
tica festivaliera. Se vogliamo 
concedere due menzioni d'ono 
re. una va a Sandro G:acob 
be che è il primo a concup. 
re canoramente una suocera. 
l'altra ai signori Bigazzi e Sa­
vio autori della canzone de. 
Camaleonti Cuore di vetro i 
quali, in luogo della vecchia 
penna d'oca debbono avere 
maneggiato quella d'asino, vi-

Le canzoni della 

seconda serata 
QUARTA SQUADRA: 

Carlo Gigli (P:ù forte); La 
nuova gente (Che sarei t; 
Ezio Picciotta (Un uomo qua­
lunque); Maggie Mae (Smg 
mv song); Paolo Frescura-
caposquadra. ' / due anelli): 
Ricchi e Poveri<ap:squadra 
(Due storie dei musicanti). 
QUINTA SQUADRA 

Armonium i Stella Caden­
te»; Silvano V:ttono (Vieni/; 
Albatros: (Volo A7. 501); Mi 
ko (Signora tu): Daniel Ban-
tacruz Ensemble-caposquadra: 
(Linda bella Linda); Drupi-
caposquadra: (Sambariò). 
SESTA SQUADRA 

Sarà formata con il ripe 
scagglo de: secondi classifi­
cati di ciascuna delle cinque 
•quadre. 

sto che da essa è uscita con 
audacia sintatt ica la frase 
*< guardando un film che lei 
muore ». 

La realtà, dunque, è s ta ta 
tenuta, ancora una volta fuo­
ri dalle parole modulate, so­
spirate o sparate sui ritornel­
li delle canzoni sanremesi, 
nonostante che oggi la can­
zone, al di là del Festival, 
abbia cessato di essere solo 
un futile pretesto d'evasiune. 
E non sorprende quindi che, 
per non turbare questo Eden 
artificiale a 45 giri, sia s ta to 
escluso, senza neppure un 
processo sommario. Claudio 
Villa perché aveva il torto di 
parlare, al Festival, di cose 
vere del nostro paese. 

Dopo il collegamento radio­
fonico. sono apparsi stasera 
gli ospiti d'onore Adamo. 
Ester Phillips, le Chanter Si-
ster.s e Suzi Quatro. che han­
no reg.strato a l t re t tant i spe­
ciali TV. Domani saranno di 
scena Les Humphnes Singers. 
Maurice Albert. Jullo Iglesias 
e Jackie James. 

I tre giovani ammessi sta 
sera alla finalissima di saba­
to. ovviamente assieme ai ca­
pi squadra, sono stati Patri­
zio Sandrelh. della prima 
squadra. La s t rana società, 
della seconda squadra, e gli 
Opera della terza. Sono inol­
tre stat i ripescati i primi tre 
secondi classificati che. con i 
due di domani, formeranno 
la sesta squadra che scende 
rà in gara domani. Si t ra t ta 
di Gloriana. Leano Morelli e 
i Profeti. 

Le due sole « big », che ave­
vano rinunciato alla qualifica 
e ai privilegi, accettando di 
competere alla pari dei gio­
vani. hanno pagato duramen­
te la loro decisione: sia Ro 
mina Power, sia Rosanna Fra­
tello sono arrivate ultime nel­
le loro rispettive squadre. la 
prima per lo meno con la 
magra soddisfazione di con­
dividere l'ingrato piazzamento 
con Antonio Buonuomo. 

Daniele Ionio 

A Catania le 

proposte diverse 

dell'Associazione 

« Nuovo Mondo » 
CATANIA. 18 

L 'Avocazione Nuovo Mon­
do-Teatro Envin Piscator di 
Cat?.r>'a ha annunciato per 
quest 'anno un vasto program­
ma d: attività « multime­
dia) ' : teatro, cinema, musica 
folk. Jazz. ecc. Un momento 
di particolare interesse sarà 
«la s tona della Sicilia attra­
verso la poesia e il canto pò 
polare >\ che prevede gli in­
terventi di Cicc:o Busserà e 
Ignazio But ta ta II cartellone 
comprende inoltre concert: di 
gruppi ormai assai noti come 
g'i Inti Iìlimam. gli Ameri­
c a n a . Musica Insieme, ed il 
ja7z:sta Claud:o Lo Casrio 
Sono anche in programma 
una s-»rie di >pett»co'i ili 
prosa e cicli cinematografici. 

L'associazione, che è al suo 
terzo anno di vita, opera ccn 
largo consenso di pubblico 
soprat tut to giovanile, ma tra 
grandi difficoltà oer la man­
canza. fino ad ogei. di qual­
siasi finanziamento pubblico. 
per di più in una situpzione. 
come quella di Catania, con­
trassegnata da una parte dal­
la presenza del Teatro State­
le — nmas to ancorato ad 
una impostazione di tipo tra 
dlziona'e — e. dall 'altra, di 
nuovi fermenti e nuove esi­
genze. di cui 11 Teatro Envin 
Piscator tende a farsi inter­
p r e t e 

Sotre Fault, di Maurice 
Béjart, ha sconcertato un po' 
11 pubblico, ma è etato alla 
fine accolto da un commos­
so successo. Si t ra t ta di un 
ampio, vivo e affascinante 
racconto coreografico: un rac­
conto di stampo antico (che 
è poi moderno), ugualmente 
rievocante 11 romanico di Bui-
gakov, II maestro e Marghe­
rita, ohe le Sinfonie, che poi 
diclamo « moderne », di Bru-
ckner o, soprattutto, di Mah-
ler: Slu/onle lunghe, estasia­
te, ricercanti l 'attimo da fer­
mare, al modo che vuol fare 
Faust, con l'attimo fuggente 
(«.. .fermati, sei bollo»). 

Anche In questa ricca e 
fantasmagorica coreografìa, 
frequenti sono gli uttimi che 
potrebbero essere « fermati •», 
per la loro bellezza. Con ciò 
vogliamo subito riconoscere 
al Notre Faust (Fast, alla 
francese, non Faust alla te­
desca) 11 segno (ancora pas­
sibile) del capolavoro. Il pal-
Eìto d'un abbandono, possi­

ne anch'esso, alla dolcezza 
d'una malinconia estrema 
che avvolge — e protegge — 
il balletto. Il quale sì svolge 
come una stimma di espe­
rienze — anche contraddit­
torie e Inquietanti — allo 
stesso modo che, nel Faust, 
Goethe (vi lavorò per circa 
sessant'anni, dal 1773 al 1831) 
truvasa via via il cumulo 
delle esperienze, dalla arro­
ventata giovinezza alla pro­
digiosa vecchiaia. 

Dirà Goethe di sé: « ... Chi 
sono io? Le mie opere sono 
state nutrite da migliaia del­
la j)iù diversa natura, uomi­
ni stolti e saggi, teste chiare 
e ottuse. La mia opera è quel­
la di un essere composito, che 
porta il nome di Goethe ». 

Chi è che porta il nome di 
Béjart? Lui. il ballerino pre­
stigioso. il coreografo nuo­
vo. capace di rinnovare se 
stesso, pur convogliando nel 
nuovo le molteplici facce 
della danza moderna, nella 
quale si consolida come soli­
tar io protagonista. 

Ci siamo ricordati d'un an­
tico « balletto » di Béjart. 
Symphonie pour un homme 
setti, risalente al 1955. Ebbe­
ne, è da qui, da quella soli­
tudine, che Béjart parte per 
giungere alla celestiale e dia­
bolica «polifonii?» del Notre 
Faust. Comparvero neìl'IIom-
me seul, per la prima volta, 
quelle corde sospese nello spa­
zio le quali r ispuntano qui. 
nel Faust, con ben altra fun­
zione. 

La vicenda, infatti, si apre 
con Mefistofele che cerca di 

Le proposte 

socialiste 

contro la 

censura 
Abolizione della censura 

amministrativa, eliminazione 
dal codice penale delle norme 
repressive della legislazione 
fascista e chiarificazione de­
finitiva dell'interpretazione 
da dare alle formulazioni del­
l'articolo 21 della Costituzio­
ne: queste — a quanto si ap­
prende da un comunicato — 
le indicazioni emerse dal di­
batt i to svoltosi nella commis­
sione cinema della direzione 
del Par t i to socialista italiano. 

Secondo i socialisti — che 
individuano un obiettivo pri­
mario nella formazione di 
una domanda cinematografi­
ca autonoma, libera cioè dai 
processi merceologici che con­
dizionano le scelte degli spet­
tatori — la questione della 
libertà del cinema investe non 
solo il problema della libertà 
di espressione, ma anche 
quello della libertà di merca­
to. o\e si scontrano le due 
diverse pratiche della ideo­
logia capitalistica, selezione 
delle merci e liberalizzaz.o-
ne totale del mercato. 

Purché la battaglia per la 
« liberalizzazione » nel merca­
to sia vista come un momen­
to della battaglia per la li­
berazione dal mercato. : socia­
listi si proclamano provviso­
riamente alleati con questa 
ultima posizione e ritengono 
perciò inaccettabile la distin­
zione tra rappresentazioni 
funzionai: al discorso arti­
stico e rappresentazioni che 
se ne pongano al di fuori. 
«Ogni discorso, tutt i ì discor­
si possibili t ramite il cinema 
ed offerti dal mercato ai cit­
tadini adulti — sostengono — 
debbono essere ugualmente li­
beri. unica condizione delia 
loro libera circolazione essen­
do l'eventuale divieto a: mi­
nori ». 

« E' solo in questa prospet 
Uva — conclude 11 comunica 
to — che sono d'altronde pos 
sibili battaglie necessarie co 
me quella — da condurre in 
termini culturali e non re 
pressivi — contro la pornogra­
fia, che costituisce un mo­
mento rilevante di causa-ef­
fetto della repressione sessua­
le e che di tale repressione 
è uno del prodotti, cosi come 
è uno degli strumenti che la 
riproducono, diffondendo ol­
tretut to l'immagine di una 
sessualità Interamente mer­
cificata ». 

arrampicarsi al cielo attra­
verso lu corda, ma non vi 
riesce (anche perchè è an­
cora solo). Il balletto si con­
clude. dopo due ore, con 
Faust che asconde al cielo, 
tirandosi dietro Mefistofele. 

L'uno ha bisogno dell'altro, 
come la vita è sinteai di op 
posti elementi: il bene e 11 
male, il cielo e la terra, lu 
luce e le tenebre, il sacro e 
Il profano, la realtà e 11 so-

f ino, Il celestiale e l'inferna-
e. Questi due ultimi fattori 

della vita (e dell'amore), con 
uno straordinario colpo di 
genialità inventiva, nejart 
ha rispettivamente atlidalo 

•a frammenti della Glande 
Messii dì Bach, anibiguumen-
te e perfidamente risuonun-
tl non meno che certi pun­
tuti e intensi Tanghi argen­
tini, danzanti con sinuosa 
energia, ai quali Mefistofele 
Intreccia le sue trame e le 
sue brame. 

E' sembrato ad alcuni una 
profanazione, ma alla fine 
— vuoi che un ballerino, 

• leonardesco o caravaggesco. 

f iunteggi la sua danza con 
'Agnus Dei della Messa di 

Bach, vuoi che esploda un 
ultimo tango — ci si accorge 
che tut to è improntato a una 
disarmante castità. 

L'impietosa tregenda della 
Notte di Valpurga svela una 
pietas commossa, non meno 
di quella che Incombe sulla 
follia di Margherita, sul ri­
sveglio di Elena, sull'Incontro 
di Faust bambino con la Ma­
dre (qui interviene una me­
lodia di Minkun, e la Madre è 
come una Giselle non tormen­
tata dal dramma «cosmico» 
che Notte Faust vorrebbe in­
coraggiare). 

Ma c'è di mezzo il tango 
e il dramma, anche in Bé­
jart , diventa ansia d'una li­
berazione. commozione di 
un addio, e soprat tut to una 
quieta, assorta e fìtta malin­
conia che unifica ì vari mo­
menti dello spettacolo. 

C'è solo una sintesi del 
Faust di Goethe, quanto ba­
sta a rendere internamente 
operanti le due parole che 
Béjart stesso, all'inizio, scri­
ve con il gesso bianco sul 
nero, a sinistra del palcosce­
nico: Streben-Sterben (come 
a dire tentare-morire). 

A voler essere spietati, po­
trebbe riniacciarsi a Béjart 
l'eccesso d'intelligenza, il ci­
nismo intellettuale, i'oppor-
tunistico ricorso a Goethe, a 
Bach, alla piacevolezza del 
tango ma è tale la fusione 
dello spettacolo, la sua « ne­
cessità » espressiva che l'ap­
punto dovrà essere ritirato. 

Béjart. bravissimo, disegna 
lui stesso, in un modo bona­
rio e quasi popolaresco (ba­
sta mettersi, a volte, in testa 
uno straccio e in faccia una 
maschera, per dar vita a uno 
stupendo Mefistofele) le in­
carnazioni del diavolo che 
non può vivere più in solitu­
dine. come non può vivere 
solo Faust. 

Faust giovane è Yan Le 
Gac, mentre Gerard Wilk, 
Bertrand Pie e Patrice Tou-
ron sono gli arcangeli (Luci­
fero, Sa tana e Belzebù): bal­
lerini dei quali, da noi, non 
abbiamo proprio neppure 
l'idea. Nemmeno sapremmo, 
al momento, chi potrebbe di­
simpegnare, al modo che ha 
inventato questo danna to e 
mefistofelico Béjart, le parti 
di Margherita (c'era la in­
canta ta Monet Robier), di 
Elena (la regale Shonach 
Mirk) della Madre (la por­
tentosa Catherine Verneuil), 
del bambino (un prodigio: 
Maguy Marini . 

Tut ta la compagnia è 
splendida, ed è s ta ta splen­
dida anche nell'appropriarsi 
dei palcoscenico, spesso sa­
lendovi dalia fossa orche­
strale e, alla fine, nell'acca-
parrarsi la simpatia e l'ap­
plauso del teatro. 

Si replica stasera, domani, 
domenica e martedì. 

Erasmo Valente 
Ne'la foto: Bcmrt con Yen t 

Le Gac in un momento dello ! 
spcttacoTo j 

I 

Condannati attori 

e regista di 

Oggi nuovo 

sciopero delle 

troupes: vari 

produttori 

sono pronti 

all'accordo 
Oggi si svolge l'annunciato, 

nuovo sciopero di ventiquat­
tro ore dei lavoratori addetti 
alle troupes cinematografiche. 
Un'assemblea si terrà, alle 10, 
a Roma, negli stabilimenti 
De Paolis. 

Intanto, come avevamo an­
ticipato ieri, alcune case di 
produzione hanno chiesto al 
sindacati di addivenire ad ac­
cordi separati. Esse sono: la 
Champion (Carlo Ponti) che 
ha In lavorazione Cassandra 
Crossing, regista George Pan 
Cosmatos e Brutti, sporchi, 
cattivi di Ettore Scola ique-
sto secondo in fase dì mon­
taggio e doppiaggio); la Cine 
Vera (Daniele Senatore, non 
aderente all'ANICA) che sta 
realizzando Todo Modo, regia 
di Elio Petri; la Cinema Due, 
Coproduttrlce per l'Italia del 
Deserto dei Tartari di Valerlo 
Zurllnl, e la casa di produ­
zione dell'Ao/iese va a morire, 
i cui esterni si effettuano in 
Emilia, per la regia di Giu­
liano Montaldo. 

Ra i v!7 

Presentazione del 

libro di Moravia 

« Al Cinema » 

e dibattito 
Oggi, venerdì, alle ore 10. 

alla libreria dell'Oca - via del­
l'Oca. 41 - verrà presentato il 
libro di Alberto Moravia Al 
Cinema. Seguirà un dibatti­
to su! tema: «Cinema d'au­
tore e cinema commerciale », 
al quale parteciperanno, ol­
tre all'autore del libro, i re­
gisti Bernardo Bertolucci, Li-
lrana Cavani. Elio Petri. Gil­
lo Pontecorvo e Francesco 
Rosi. 

le prime 
Musica 

Il « Quartetto 
Amadeus » alla 

Filarmonica 
Nel giro dei concerti le co­

se. a volte, procedono mec­
canicamente. 

Si sono avute, in al t ra se­
de. ben tre serate con il 
«Quartet to Italiano» (sono fi­
nite l'altro venerdì), dedica­
te tu t te a Beethoven, ed ec­
coci, dopo appena quat t ro 
giorni, di nuovo alle prese 
con un programma beetho-
veniano. esibito dal notis­
simo «Quartet to Amadeus». 

Staremo lontani da con­
fronti. limitandoci a rileva­
re che. in ogni caso. l'« Ama­
deus » è stato sfortunato, per 
quanto il concerto (mercole­
dì, Teatro Olimpico) com­
prendente Top. 18, n. d. Top. 
95 e l'op. 132 (interpretata 
anche dal « Quartet to Italia­
no») sia stato caratterizza­
to da esecuzioni di alto li­
vello, notevoli per lucidità, 
scorrevolezza e levigatezza di 
suono Qualche appiatt imento 
nella dinamica dell'intensità 
e dei ritmi si è rilevato nel-
l'op. 132. 

.Teatro pieno di pubblico e 
d'entusiasmo accresciuto, al­
la fine, dal Presto dell'op. 
130, concesso per 6u. 

vice 
Teatro 

« Una vergine 

in famiglia » 
Quattro mesi di reclusione 

<con la condizionale» e 100 
mila lire di mul'a sono sta:-. 
infl.tt: di'. T r . bum 'e d. La 
:ma agli "attori Franca Oo-
nella e G:ann; De: e al re?.-
sta Mano S:c:l.ano per aver 
interpretato e diretto :1 film 
Una vergine m tam'glsa, se 
qu?>trato ;ot to l 'arcjaa di 
i oscenità >>. 

Il legale degi, attori e del 
reg_si3. Giann; Massaro, ha 
presentalo rxor.-o :n appello 

Concerto di 
Mario Schiano 
oggi a Lafina i 

Questa sera alle ore 20 al 
Supercinema di I-atina. per I 
iniziativa della FOCI, è in 
programma un concerto jazz | 
del quartetto di Mario Schia-
no. con la partecipazione del 
giovane pianista Gaetano Ll-
guoxL j 

Salve signori 
sono anormale 

E' questo il saluto pungen­
te che il giovane Alfredo Co­
hen rivolge agli spettatori, 
peraltro ne attoniti ne scon­
certati. nella p.cx-ola sala del 
Teatro Albenchino. 

Cohen è solo, sotto l\m-
p.etosa luce d: un unico r: 
flettore. un po' d:.-tante un 
p.anoforte accompagna con 
semplici «uop.i e composte ar­
monie le sue canzoni-raccon­
to. Sono storie che hanno 
un tema comune la condi-
z.one dell'omosessuale nella 
nostra J soc.età permissiva »>. 
GÌ: argomenti evocati da Co 
hen per sviluppare il suo di­
scordo suiremarir.na7inne de'. 
l'omo.sej'Hiale e sulla sua con­
dizione di difficoltà esisten 
ziale. dobbiamo dirlo, non ci 
sono sembrati nuovi, né e-
spressi con particolare ori-
glnalità. o con ricco ed en­
tusiasmante linguaggio tea 
tra le: manca ?a ««trovata» 
che rende una proposta qual­
cosa di p.u e la fa diven­
tare spettacolo; ma c'è mol­
to garbo nel presentare il 
tutto, e spesse volte qualche 
p:zz:co di iron a suscita il 
?o-riso dei pubblico. 

Tut to sommato, non trovia­
mo qui quella foga di pro-
vocaz.one che almeno potreb­
be servire ad inquietare le 
ipocrite coscienze dei • ben 
pensati * e degli • uomini d'or­
dine >'. da sempre nemici giu­
rati deeli omosessuali, ma sol­
i a m o il gusto garbato di cui 
si e detto. Applausi cordia­
li anche durante la breve 
rappresentazione. Si replica. 

oggi vedremo 
L'ABISSO (2", ore 21) 

Datato 1M8. questo dramma dello scomparso commedio­
grafo Silvio Glovaninctti si affaccia sulU scena Italiana 
del dopoguerra con un volto d'epoca: sullo afondo di un 
paese — il nastro — sconvolto da quei bombardamenti aerei 
che hanno segnato l'ultima fase della vicenda bellica, si 
celebra 'ancoro la banalità del vivere quotidiano, in modo 
quasi clandestino, presso una borghesia provincialotta, me­
taforicamente osservata al culmine di una crisi storica e 
anche psicologica. 

L'adattamento televisivo dell',-lf>isso è stato curato dal 
regista Carlo Lodovici, gli interpreti sono Nando Gazzolo, 
Anna Mise rocchi, Paola Bucci. Mano Krpichini e car io 
Bagno. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
Come sempre ull'inscgna della grossolana etichetta «Clas­

sica. Leggera. Pop ». il programma musicale curato ria Adria-
no Mazzolettl approda con questo nuovo ciclo alla centesi­
ma punta ta : siccome c'era il caso che potessimo stare in 
pensiero, questo arido bollettino concepito a uso e consumo 
dell'Industria discografica si preannuncia saldamente Inal­
terato nella formula e nei propositi. 

programmi 
TV nazionale 
1 2 . 3 0 
13 .35 
13 ,30 
14 ,00 

1 7 . 0 0 
17 ,15 

17 .45 

1 8 , 1 0 

18 .45 

SAPERE 
FACCIAMO I N S I E M E 
TELEOIORNALE 
UNA L I N G U A PER 
T U T T I 
Corso di inylesc 
TELEOIORNALE 
RACCONTONDO - LA 
VALLE DEI M U M I N 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
> Chi è di scena, la 
scuola di ballo d t l Tea­
tro alla Scala ». 
IL CORVO 
Riduzione televisivo del­
la Maba di Carlo Gozzi 
reaUnata de Alessandro 
Brissoni. 
SAPERE 

19 .15 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 0 STASERA G 7 

Settimanale d'attualità. 
2 1 , 4 5 ADESSO MUSICA 
23 ,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
19 ,45 TELEOIORNALE SPORT 
19 ,00 JO G A I L L A R D 

< Un clandestino a bor­
do ». Decimo opitodio. 

2 0 , 0 0 ORE 20 
2 1 . 0 0 L'ABISSO 

di Silvio Giovaninetti. 
Reyio e adattamento te­
levisivo di Carlo Lodo­
vici. Interpreti: M a n o 
Erpichini, Anna Miscroc-
chl, Nando Ganolo . 

2 3 . 0 0 SPORT 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O • Ore; 

7, 8, 12. 13. 14, 15, 17, 19. 
21 e 23; 6. Mattutino musi­
cale; 6 ,25: Almanacco; 7 ,10: 
Il lavoro oggi; 7,23- Secondo 
me: 8 .30 : Le canzoni del mat­
tino; 9: Voi Cd io; 10: Spe­
ciale GR; 1 1 : L'altro suono; 
11 ,30 . I successi di S. Davis 
jr.; 12 ,10 : Concerto per un 
autore: R. Rasce!; 13 .20 : Una 
commedia in 3 0 minuti; 14 ,05: 
Canti e musiche del vecchio 
west; 14 .45 : Incontri con la 
scienza; 15 ,10: Le canzoni di 
G. Onorato; 15 .30 : Per voi .gio­
vani; 16 ,30 : Finalmente anche 
noi; 17 ,05 : Un muro di neb­
bia ( 5 ) ; 17 .25 : Fllortissimo: 
I t ì : Musica in; 19 ,20 : Sui no­
stri mercati; 19 ,30: I cantauto­
r i ; 2 0 , 2 0 : Andata e ritorno; 
2 1 , 1 5 : I concerti di Milano; 
2 2 , 3 5 : Nuova Compagnia di 
Canto popolare. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O • Ore: 

6 .30 . 7 ,30 , 8 ,30 . 9 , 3 0 , 10 .30 . 
1 1 , 3 0 . 1 2 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . 
1 6 . 3 0 , 18 .30 . 19 .30 e 2 2 . 3 0 ; 
6: Il mattiniere; 7 ,30 : Buon 
viaggio: 7 ,40: Buongiorno con; 
8 ,40 : Galleria del melodramma; 

9 .35 : Un muro di nebbia ( S ) t 
9 .55: Cantoni per lutt i ; 10 ,24: 
Una poesia al giorno; 10 .35 : 
Tutti insieme, alla radio; 12 ,10 : 
Trasmissioni regionali; 12 ,40 : 
Alto gradimento: 13: Hit Para­
de; 13.35: Su di giri: 14: Dalle 
ore 14...; 14 .30: Punto inter­
rogativo; 15 .40 : Carerai; 17 ,30 : 
Speciale Gr: 17.50- Al lo gra­
dimento; 18 ,40 : Radiodisco-
teca; 19.55- 5uper*onit; 2 0 . 3 0 : 
X X V I Festival di San Remo: 
al termine: Le 100 chitarre di 

' Lcs Paul; 2 2 , 5 0 : L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE 8 ,30 : Concerto di aper­

tura; 9 .30 . La serenata; 10 ,30: 
La settimana nelle scuole stru­
mentali tedesche del '7001 
1 2 . 2 0 : Musicisti italiani d'og­
gi; 13: La musica noi tempo; 
1 4 . 3 0 : Concerto di C. Ferrai 
e di P. Barbile!; 15 .20 : Dal 
canto gregoriano alla canzone 
rinascimentale: 16: Musiche 
strumentali; 16 ,30 : Dlscogralia; 
17 ,10 : Fogli d'album: 17 ,25 : 
Classe unica; 17 ,40 : Discoteca 
sera; 18: Musiche del tempo 
Shakespeare; 18 ,35: Musica leg­
gera; 18 .45: Piccolo pianeta; 
19 .15 : Concerto della sera; 
2 0 , 1 5 : Jazz di ieri e di og­
gi; 2 1 : Il Giornale del Terzo -
5etle arti; 2 1 , 3 0 : Finestre. 

in breve 
Frangoise Sagan ha finito le « Felci blu » 

PARIGI, 19 
Prancoise Sagan ha finito di girare, in questi giorni, il 

suo primo film come regista. Le felci blu. 
Le felci blu racconta una storia d'amore interpretata 

da Francoise Fabian, Francis Perrin. Caroline Cellier e Jean 
Marc Bory. 

Diventa internazionale lo « Zecchino d'oro » 
BOLOGNA, 19 

Lo « Zecchino d'oro ». la rassegna di canzoni per bambini 
organizzata dall'Antoniano. quest 'anno sarà Internazionale. 

Tra le 14 canzoni finaliste ne saranno inserite 7, scelte 
fra le più popolari in al tre nazioni, e che saranno Interpre­
tate da bambini originari del vari paesi (Francia, Giappone, 
Inghilterra, Jugoslavia, Olanda. URSS e Venezuela). 

NEL N. 8 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

0 Ma che succede in America? (editoriale di Romano 
l-edila) 

9 Come impedire l'affotsamenlo degli scandali (di Ugo 
Spainoli) 

# Forlani, senza preambolo (di Aniello Coppola) 

# I sindacati dopo il nuovo governo e di fronte ai contratti 
(di Rinaldi Scheda) 

# Da Gobetti ad oggi 'di (ìian Carlo Pajctta) 
# Sturanti: continua lo spostimenfo a sinistra 'di Fabio 

Mussi) 

A venti anni dal XX Congresso 
Un grande evento della storia mondiale (di Giuliano 
Procacci » 
Che cosa ha impedito di andare più avanti (di Adal­
berto Minticci) 
Il fenomeno staliniano: l'economia e lo Stato (in­
tervista a Jean Elleinstein) 

g. ba. 

# Nigeria - Un paese alla ricerca di se stesso (di Paolo 
Leonardo) 

# Ulster - Chi tiene acceso il focolaio della violenza? 
(di Antonio Bronda) 

# Il senso della libertà, il gusto della democrazia (di 
Alessandro Natta) 

# Il pianeta sommerso (di Gian Carlo Ferretti) 
# Il gruppo e il ruolo (di g.c.f.) 
# Beni culturali • L'Italia non è più divisa in galantuomi­

ni e cafoni (di Andrea Carandini): Genova: il bilancio 
della giunta di sinistra per il decentramento culturale 
(di Umberto Rossi): Campania: la democraiia gli 
intellettuali le mass* (di Vanda Monaco) 

# Teatro • Rosa politica e privata (di Alberto Abruzzese) 
# Cinema - Peni di società schiiofrenlca (di Mino Ar­

gentieri) 
9 Libri - Enzo Santarelli. La fabbrica del balilla; Nicola 

Gallo. L'altra Italia velleitaria; Mario Spinella, Sici­
liano: la notte matrigna. 

# Luciano Romagnoli e gli aspri anni '53 (di Giorgio 
Amendola) 


